
 
 
  
 
 

111000)))   IIIlll   GGGooolllfffooo   dddeeeiii   PPPoooeeetttiii   tttrrraaa   PPPooorrrtttooovvveeennneeerrreee   eee   LLLaaa   SSSpppeeezzziiiaaa   
 
Eccoci arrivati al tratto di costa ligure che “vira” improvvisamente a nord formando una 
profonda insenatura lunga 5 Km: è il Golfo di La Spezia. Questo luogo protetto dalle 
mareggiate e dai venti forti diventò luogo eletto per l’approdo delle imbarcazioni di ogni 
stazza. A partire dal 1861 fu eretto a ponente del capoluogo un grande arsenale militare 

che trasformò radicalmente 
l’economia della città. Da semplice 
borgo di mare, La Spezia  
diventò una grande città 
industriale e militare. Attorno 
all’arsenale fiorirono una serie di 
attività industriali molto impattanti 
a livello ambientale che di fatto 
cambiarono la fisionomia del golfo. 
La parte occidentale in particolare 
risente di queste modifiche: da 
Portovenere a La Spezia quasi 
tutta la costa è interessata da 
servitù militari e aree industriali. Le 
poche aree libere corrispondono 
alle anse dove sorgono i centri 

abitati di Le Grazie, Fezzano e Marola, occupati da porticcioli turistici e approdi per 
pescatori. Del tutto insignificanti le spiagge presenti in questo tratto di costa, con piccoli 
fazzoletti di sabbia presenti in maniera sparsa. 

Partendo da Portovenere, 
percorriamo la passeggiata a mare 
che aggira il Seno dell’Olivo, un 
insenatura protetta dal moto 
ondoso dalla vicina Isola Palmaria. 
Questa posizione privilegiata 
insieme alla qualità ottima delle 
acque è stata sfruttata dai 
miticoltori per creare una vasta 
area di allevamento per le cozze, 
soprattutto nella parte orientale 
dell’insenatura (foto 1). Al centro 
troviamo una serie di stabilimenti 
balneari affacciati sulle spiagge 
(foto 2), mentre la parte più vicina 
al paese è occupata da un 
porticciolo turistico con tanto di 

approdo per i traghetti che stagionalmente effettuano il servizio turistico per le isole 
Palmaria, Tino e Tinetto, e le Cinque Terre. 
L’insenatura termina nei pressi di Punta della Castagna, dove comincia il più ampio Golfo 
di La Spezia, che termina dalla parte opposta col paese di Lerici, distante 5 Km da qui. 

Le spiagge della Liguria 



Da questo punto in poi cominciano una serie di servitù militari che impediscono di 
accedere alla zona costiera. La 
strada provinciale rappresenta il 
confine con queste aree, dove 
troviamo la recinzione di 
protezione di queste aree. 
Per tornare a vedere un tratto di 
costa bisogna spostarsi più a nord  
a Punta Varignano, dove parte un 
itinerario dalla strada provinciale 
che procede in direzione mare e 
giunge nei pressi degli scavi di 
una villa romana già abitata nel II 
sec. a.C.. 
Una scalinata porta direttamente 
al paese di Le Grazie, affacciata 
su una splendida insenatura 

stretta tra Punta del Varignano e Punta del Pezzino che offre riparo a numerose piccole 
imbarcazioni. Una lunga 
passeggiata si sviluppa attorno al 
golfo, che trova la sua massima 
espansione nei pressi del centro 
abitato. Alcune viuzze strette tra le 
case scendono dalla strada 
provinciale verso il mare. Un 
piccolo fazzoletto di spiaggia è 
presente al centro del golfo (foto 
3), mentre il sentiero di Codevalle 
si dirama al termine dell’abitato e 
prosegue in salita a mezza costa 
verso Punta del Pezzino. 
Quest’ultima ospita altri 
allevamenti di mitili visibili dalla 
parte terminale del sentiero. Di 

seguito troviamo un'altra zona inaccessibile della costa dove sono dislocate alcune attività 
petrolchimiche molto impattanti a 
livello ambientale. 
Ritroviamo la costa nei pressi 
dell’abitato di Fezzano (foto 4), 
altro piccolo borgo che ospita una 
moderna marina per le piccole e 
medie imbarcazioni e una 
passeggiata priva di arenile, dove 
sono ormeggiate alcune barche 
utilizzate dai pescatori locali. La 
struttura del paese ricalca quella 
dei borghi limitrofi con le case 
raccolte su piccole viuzze che 
scendono verso il mare. 
La vicina Cadimare ospita alcune 
attività legate al mondo della 



nautica, e l’inizio della diga che 
protegge la parte più interna del 
golfo e l’arsenale militare. 
L’ultima frazione prima del 
capoluogo è Marola (foto 5), un 
agglomerato di case che si 
affaccia sul golfo, con una breve 
passeggiata a mare. Da qui in poi 
comincia il grande arsenale 
militare, seguita dall’area cittadina 
di La Spezia (foto 6).  
La vocazione industriale della città 
non permette per diversi Km di 
veder sviluppata alcuna attività 
balneare fino alla zona del 
Muggiano. 

 

 


